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DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

 
 

Fascicolo  1.21/2026/1 

 
IL SINDACO METROPOLITANO

 
Assistito dal Segretario Generale

 

VISTA la proposta di decreto redatta all'interno;

VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell'adozione del presente atto in relazione

alle risultanze dell'istruttoria;

VISTA la Legge n. 56/2014;

VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per quanto compatibili

con la Legge n. 56/2014;

VISTO lo Statuto della Città metropolitana ed in particolare l'art. 19 comma 2;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi dell'art.

49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000; 

 
DECRETA

 
1) di approvare la proposta di provvedimento redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del presente

atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;

3) di incaricare il Segretario Generale dell'esecuzione del presente decreto. 

 Letto, approvato e sottoscritto

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

Oggetto:  Accordo tra la Città metropolitana di Milano ed il Comune di Milano per l'utilizzo del
medesimo Nucleo Indipendente di Valutazione (nell'ambito della più ampia convezione quadro
per lo svolgimento coordinato di funzioni servizi).

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE



PROPOSTA 
di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo 1.21\2026\1 

DIREZIONE PROPONENTE: Direzione Generale e Dipartimento Risorse umane e organizzazione

Oggetto: Accordo tra la Città Metropolitana di Milano ed il  Comune di  Milano per l’utilizzo del 
medesimo Nucleo Indipendente di Valutazione (nell’ambito della più ampia convenzione quadro per 
lo svolgimento coordinato di funzioni e servizi). 

IL SINDACO METROPOLITANO

VISTO il decreto del Sindaco metropolitano n. 148/2023, atti. n. 91650\2023\1.9\2023\1, con il quale 
è stata conferita al Vicesindaco metropolitano Francesco Vassallo la delega, fra le altre, alla materia 
“Personale e Organizzazione”; 

PREMESSO: 

che  ai  sensi  della  L.  56/2014  la  Città  metropolitana  rappresenta  un  ente  di  secondo  livello, 
rappresentativo dei Comuni che la compongono, con la finalità, tra le altre, di realizzare tra essi un 
livello ottimale di coordinamento, attraverso gli organi metropolitani; 

che, ai sensi della medesima legge, art. 1 comma 16, il Sindaco del Comune di Milano assume ex lege 
anche le funzioni di Sindaco metropolitano; 

che, come da esito della consultazione elettorale tenutasi  il  3 e 4 ottobre 2021 per il  mandato 
amministrativo 2021-2026 (i.e. 2027) il Sindaco del Comune di Milano è Sindaco anche della Città 
metropolitana di Milano; 

che, ai sensi della medesima legge, art. 1 comma 50, “alle Città Metropolitane si  applicano per 
quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al testo unico, nonché le norme di cui  
all’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131” per cui viene estesa alla Città Metropolitana la capacità  
auto-organizzativa  dei  comuni  nell’assetto  dei  propri  organi  e  nello  svolgimento  delle  proprie 
funzioni; 

che l’art.1, comma 11, della legge 7 aprile 2014, n. 56 prevede lo strumento della convenzione quale 
strumento tipico per regolare “le modalità di utilizzo di risorse umane, strumentali e finanziarie” con 
cui “i comuni e le loro unioni possono avvalersi di strutture della città metropolitana, e viceversa per 
l'esercizio  di  specifiche  funzioni  ovvero  i  comuni  e  le  loro  unioni  possono  delegare  il  predetto 
esercizio a strutture della  città metropolitana,  e viceversa, senza nuovi  o maggiori  oneri  per la 
finanza pubblica”, e che tale strumento è anche disciplinato nell’art. 30 dello Statuto della Città 
Metropolitana; 

1

 



che lo Statuto del Comune di Milano prevede all’art. 111 che “Il Comune collabora con gli altri enti 
locali per svolgere in modo coordinato funzioni e servizi di interesse di più comunità…”; che in base a  
tali premesse con atto in data 3 aprile 2023 la Città metropolitana e il Comune di Milano hanno 
stipulato una convenzione quadro per lo svolgimento coordinato di funzioni e servizi; 

che l’articolo 2 di detta convenzione quadro prevede che la collaborazione tra Comune di Milano e 
Città metropolitana di Milano potrà essere sviluppata, tramite appositi accordi attuativi; 

PREMESSO INOLTRE:

che  l’art.  14  del  D.Lgs.  n.  150/2009  disciplina  l’Organismo  Indipendente  di  Valutazione  della 
performance (OIV) e ne definisce i compiti;

che l'art. 7 del medesimo decreto legislativo demanda all’Organismo Indipendente di Valutazione la 
misurazione e valutazione della performance di ciascuna struttura amministrativa nel suo complesso, 
nonché la proposta di valutazione annuale dei dirigenti di vertice ai sensi del comma 4, lettera e),  
dell’articolo 14;

che secondo l'art 16 comma 2 del medesimo D.Lgs. n. 150/2009, le regioni e gli enti locali adeguano i  
propri ordinamenti ai principi contenuti negli articoli 3, 4, 5, comma 2, 7, 9 e 15, comma 1;

che proprio in virtù della autonomia statutaria e regolamentare, gli enti locali possono determinare 
di  avvalersi,  in luogo dell'OIV, del  Nucleo Indipendente di  Valutazione da costituirsi  secondo una 
disciplina peculiare;

DATO ATTO

che l’art. 28 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune di Milano (di 
seguito Regolamento), disciplina il Nucleo Indipendente di Valutazione, stabilendo, tra l’altro, che il 
Sindaco proceda alla  nomina di  tre  componenti,  nel  rispetto della  normativa  in  materia  di  pari 
opportunità, che restano in carica per un periodo di tre anni; 

che gli incarichi conferiti ai componenti del Nucleo Indipendente di Valutazione di cui al decreto del 
Sindaco in data 3 marzo 2023, scadranno il prossimo 28 febbraio 2026; 

che l’art.67 del Testo Unificato del Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi della Città 
Metropolitana di Milano disciplina l’Organismo indipendente di valutazione delle performance (i.e. 
Nucleo Indipendente di Valutazione) stabilendo, tra l’altro, che il Sindaco metropolitano proceda alla 
nomina di tre componenti,  nel rispetto della normativa in materia di pari opportunità, che restano in 
carica per un periodo di tre anni; 

che gli incarichi conferiti ai componenti del Nucleo Indipendente di Valutazione di cui al decreto del 
Sindaco metropolitano del 13 febbraio 2023, scadranno il prossimo 14 febbraio 2026; 

CONSIDERATE, altresì, le ulteriori competenze del Nucleo Indipendente di Valutazione previste dal 
Piano Nazionale Anticorruzione e dal P.I.A.O. degli enti;

ATTESO che la Città metropolitana di Milano e il Comune di Milano nell’ambito degli obiettivi fissati  
nella richiamata convenzione quadro, intendono, e così  con effetto fino al termine del mandato 
amministrativo in corso, avvalersi del medesimo Nucleo Indipendente di Valutazione, considerati i 
vantaggi  conseguibili  in  termini  di  efficienza  nello  svolgimento  delle  rispettive  funzioni,  e  così 
favorendo un maggior coordinamento tra gli Enti stessi; 

che l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 prevede che anche al di fuori delle ipotesi previste 
dall’articolo  14,  le  amministrazioni  pubbliche  possono  sempre  concludere  tra  loro  accordi  per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
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ATTESA la competenza dell’Organo Esecutivo, ai sensi dell’art. 48 del T.u.e.l., all’approvazione del 
presente accordo, sia in ragione della materia, organizzazione degli uffici, sia trattandosi di accordo 
attuativo della convenzione quadro approvata dai rispettivi Consigli;

VISTO lo schema di accordo relativo all’oggetto, allegato al presente atto quale parte integrante e  
sostanziale;

ATTESO che la spesa derivante dal presente atto trova già previsione negli atti di programmazione 
finanziaria dell’Ente; 

RICHIAMATI  gli  atti  di  programmazione  finanziaria  dell’Ente  (DUP e  Bilancio  di  Previsione)  e  di 
gestione (PEG e PIAO); 

RICHIAMATO  inoltre  il  decreto  del  Sindaco  RG  n.  15/2026  avente  ad  oggetto  "Autorizzazione  ai 
Dirigenti  ad  assumere  atti  di  impegno  di  spesa  durante  l'esercizio  provvisorio  anno  2026  e  fino 
all'approvazione del Piano esecutivo di gestione (Peg) 2026-2028"; 

VISTI altresì:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267 
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili  con la Legge 
n.56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;

DECRETA

1. di approvare,  nell’ambito degli obiettivi fissati nella richiamata convenzione quadro, l’allegato 
schema di accordo tra la Città metropolitana di Milano ed il Comune di Milano, per l’utilizzo del 
medesimo  Nucleo  Indipendente  di  Valutazione  per  entrambe  gli  enti,  considerati  i  vantaggi 
conseguibili in termini di efficienza nello svolgimento delle rispettive funzioni, e così favorendo un 
maggior coordinamento tra gli Enti stessi; 

2. di disporre che, nel Testo Unificato del Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi della 
Città  Metropolitana  di  Milano,  l’espressione  “Organismo  indipendente  di  valutazione”,  ovunque 
ricorra, si deve intendere come “Nucleo Indipendente di Valutazione”;

3. di dare atto che nelle more  dell’insediamento del nuovo organismo l’O.I.V. uscente continua a 
svolgere le proprie funzioni, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del Decreto Legge 16 maggio 1994, n. 
293, convertito dalla Legge 15 luglio 1994, n. 444;

4.  di  demandare  al  Direttore  competente  tutti  i  successivi  adempimenti  per  l’esecuzione  del 
presente  decreto,  ivi  compresa  la  pubblicazione  dell’accordo  sottoscritto  in  Amministrazione 
Trasparente, ai sensi del D.Lgs. 33/2013; 

5. di dare atto che la spesa derivante dal presente atto troverà copertura negli stanziamenti iscritti  
al capitolo di spesa del PEG n. 1031052 “Spese per il funzionamento dell’Organismo Indipendente di 
valutazione delle performance – Incarichi istituzionali” del Bilancio 2025/2027, Missione 1 Programma 
03 (piano finanziario IV livello U.1.03.02.01.008);

6. di dare atto che il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, e'  
classificato  a  rischio  moderato  dalla  tabella  contenuta  nel  paragrafo  2.3.5  "Attività  a  rischio 
corruzione: mappatura dei processi, identificazione e valutazione del rischio" del PIAO.
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA   
0 SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00
 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

    IL SEGRETARIO DIRETTORE GENERALE    
        Antonio Sebastiano Purcaro

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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ACCORDO TRA LA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO E IL COMUNE DI MILANO PER L’UTILIZZO DEL 

MEDESIMO NUCLEO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE (NELL’AMBITO DELLA PIU’ AMPIA CONVENZIONE 

QUADRO SOTTOSCRITTA TRA LA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO ED IL COMUNE DI MILANO PER LO 

SVOLGIMENTO COORDINATO DI FUNZIONI E SERVIZI).  

* * * 

L’anno duemilaventisei addì ____ del mese di ________,  

TRA  

la Città Metropolitana di Milano nella persona del Direttore del Dipartimento Risorse umane e 
organizzazione, dr. Alberto Di Cataldo, che agisce in nome e per conto dell’Amministrazione che rappresenta 
(P.Iva e C.F. 08911820960), giusto decreto R.G. n.  …………;  

E  

il Comune di Milano nella persona della Direttrice della Direzione Organizzazione e risorse umane, dr.ssa 
Monica Mori, che agisce in nome e per conto dell’Amministrazione che rappresenta (P.Iva e C.F. 
01199250158), giusta deliberazione di Giunta n. ………………….;  

PREMESSO:  

che ai sensi della L. 56/2014 la Città metropolitana rappresenta un ente di secondo livello, rappresentativo 
dei Comuni che la compongono, con la finalità, tra le altre, di realizzare tra essi un livello ottimale di 
coordinamento, attraverso gli organi metropolitani;  

che, ai sensi della medesima legge, art. 1 comma 16, il Sindaco del Comune di Milano assume ex lege anche 
le funzioni di Sindaco metropolitano;  

come da esito della consultazione elettorale tenutasi il 3 e 4 ottobre 2021 per il mandato amministrativo 
2021-2026 (i.e. 2027) il Sindaco del Comune di Milano è Sindaco anche della Città metropolitana di Milano;  

che, ai sensi della medesima legge, art. 1 comma 50, “alle Città Metropolitane si applicano per quanto 

compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al testo unico, nonché le norme di cui all’art. 4 della 

legge 5 giugno 2003, n. 131” per cui viene estesa alla Città Metropolitana la capacità auto-organizzativa dei 
comuni nell’assetto dei propri organi e nello svolgimento delle proprie funzioni;  

che l’art.1, comma 11, della legge 7 aprile 2014, n. 56 prevede lo strumento della convenzione quale 
strumento tipico per regolare “le modalità di utilizzo di risorse umane, strumentali e finanziarie” con cui “i 
comuni e le loro unioni possono avvalersi di strutture della città metropolitana, e viceversa per l'esercizio di 
specifiche funzioni ovvero i comuni e le loro unioni possono delegare il predetto esercizio a strutture della 
città metropolitana, e viceversa, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”, e che tale strumento 
è anche disciplinato nell’art. 30 dello Statuto della Città Metropolitana;  

che lo Statuto del Comune di Milano prevede all’art. 111 che “Il Comune collabora con gli altri enti locali per 
svolgere in modo coordinato funzioni e servizi di interesse di più comunità…”; che in base a tali premesse con 
atto in data 3 aprile 2023 la Città metropolitana e il Comune di Milano hanno stipulato una convenzione 
quadro per lo svolgimento coordinato di funzioni e servizi;  

che l’articolo 2 di detta convenzione quadro prevede che la collaborazione tra Comune di Milano e Città 
metropolitana di Milano potrà essere sviluppata, tramite appositi accordi attuativi;  

PREMESSO INOLTRE: 

che l’art. 14 del D.Lgs. n. 150/2009 disciplina l’Organismo Indipendente di Valutazione della performance 
(OIV) e ne definisce i compiti; 
 



che l'art. 7 del medesimo decreto legislativo demanda all’Organismo Indipendente di Valutazione la 
misurazione e valutazione della performance di ciascuna struttura amministrativa nel suo complesso, nonché 
la proposta di valutazione annuale dei dirigenti di vertice ai sensi del comma 4, lettera e), dell’articolo 14; 

- secondo l'art 16 comma 2 del medesimo D.Lgs. n. 150/2009, le regioni e gli enti locali adeguano i propri 
ordinamenti ai principi contenuti negli articoli 3, 4, 5, comma 2, 7, 9 e 15, comma 1; 

- proprio in virtù della autonomia statutaria e regolamentare, gli enti locali possono determinare di avvalersi, 
in luogo dell'OIV, del Nucleo Indipendente di Valutazione da costituirsi secondo una disciplina peculiare; 

DATO ATTO 

che l’art. 28 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune di Milano (di seguito 
Regolamento), disciplina il Nucleo Indipendente di Valutazione, stabilendo, tra l’altro, che il Sindaco proceda 
alla nomina di tre componenti, individuati tramite apposito avviso pubblico, nel rispetto della normativa in 
materia di pari opportunità, che restano in carica per un periodo di tre anni;  

che gli incarichi conferiti ai componenti del Nucleo Indipendente di Valutazione di cui al decreto del Sindaco 
P.G. n. 128956 del 3/03/2023 scadranno il prossimo 3 marzo 2026;  

che l’art.67 del Testo Unificato del Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi della Città 
Metropolitana di Milano disciplina l’Organismo indipendente di valutazione delle performance (i.e. Nucleo 
Indipendente di Valutazione) stabilendo, tra l’altro, che il Sindaco metropolitano proceda alla nomina di tre 
componenti, individuati tramite apposito avviso pubblico, nel rispetto della normativa in materia di pari 
opportunità, che restano in carica per un periodo di tre anni;  

che gli incarichi conferiti ai componenti del Nucleo Indipendente di Valutazione di cui al decreto del Sindaco 
metropolitano R.G. n. 44/2023 scadranno il prossimo 14 febbraio 2026;  

CONSIDERATE, altresì, le ulteriori competenze del Nucleo Indipendente di Valutazione previste dal Piano 
Nazionale Anticorruzione e dal PIAO degli enti; 

ATTESO che la Città metropolitana di Milano e il Comune di Milano nell’ambito degli obiettivi fissati nella 
richiamata convenzione quadro, intendono, e così con effetto fino al termine del mandato amministrativo in 
corso, avvalersi del medesimo Nucleo Indipendente di Valutazione, considerati i vantaggi conseguibili in 
termini di efficienza nello svolgimento delle rispettive funzioni, e così favorendo un maggior coordinamento 
tra gli Enti stessi;  

che l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 prevede che anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 
14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento 
in collaborazione di attività di interesse comune; 

ATTESA la competenza dell’Organo Esecutivo, ai sensi dell’art. 48 del T.u.e.l., all’approvazione del presente 
accordo, sia in ragione della materia, organizzazione degli uffici, sia trattandosi di accordo attuativo della 
convenzione quadro approvata dai rispettivi Consigli; 

Tanto premesso, tra le parti come sopra costituite, SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:  

ART. 1 - Oggetto dell’Accordo  

Le parti approvano la premessa come parte integrante e sostanziale del presente accordo.  

La Città metropolitana di Milano e il Comune di Milano, nell’ambito della più ampia convenzione quadro per 
lo svolgimento coordinato di funzioni e servizi, convengono di avvalersi, per i rispettivi enti, del medesimo 
Nucleo Indipendente di Valutazione, alle condizioni qui previste, al fine di ottenere una maggior efficienza 
nello svolgimento sinergico delle funzioni attribuite al Nucleo Indipendente di Valutazione dalla legge e dai 
regolamentari degli enti, a beneficio degli Enti medesimi.  



Il Nucleo Indipendente di Valutazione del Comune di Milano, composto da tre componenti, nominato dal 
Sindaco con proprio decreto, svolgerà le funzioni ad esso assegnate dalla legge e dai regolamenti per 
entrambe gli Enti.  

I nominativi, i curricula ed i compensi dei componenti il Nucleo sono pubblicati sul sito internet di ciascun 
ente. 
 

ART. 2 - Modalità di svolgimento del servizio. 

Il Nucleo Indipendente di Valutazione assume le indicazioni contenute negli atti programmatici e di indirizzo 
delle due Amministrazioni, in particolare, in riferimento agli obiettivi assegnati alla dirigenza. 
Per l'espletamento delle proprie funzioni, di cui ai rispettivi regolamenti, il medesimo Nucleo si avvale del 
personale e delle strutture messe a disposizione dai due Enti. 
Il Nucleo Indipendente di Valutazione tiene le proprie sedute in videoconferenza, ovvero in presenza presso 
le sedi dei due enti, in relazione agli argomenti da trattare, secondo le modalità di convocazione e gestione 
previste dai rispettivi regolamenti. I verbali e il materiale di lavoro rimangono a disposizione presso la 
struttura tecnica di supporto delle due Amministrazioni.  
Il Nucleo Indipendente di Valutazione, per lo svolgimento delle proprie funzioni, può, inoltre, ottenere dagli 
uffici qualsiasi atto o informazione utile per lo svolgimento dell’incarico. 
Il Nucleo Indipendente di Valutazione deve tendere ad una progressiva omogeneizzazione degli enti associati 
in materia di valutazione delle risorse umane e della performance, anche in relazione allo svolgimento 
sinergico delle funzioni amministrative tra i due Enti come previsto dalla Convenzione Quadro, tenuto conto 
delle specifiche competenze delle singole Amministrazioni. 
 

ART. 3 – Rapporti finanziari  

La spesa per il compenso annuo lordo complessivamente spettante ai componenti del Nucleo Indipendente 
di Valutazione sarà ripartita fra i due enti come segue: 
euro 74.256,00 oltre oneri e Iva se dovuti, a carico del Comune di Milano 
euro 16.000,00 oltre oneri e IVA se dovuti, a carico della Città metropolitana di Milano. 
I due enti si impegnano a liquidare, ciascuno pr la propria parte, la quota di compenso stabilito comprensivo 
di tutti gli oneri, a fronte della presentazione di idonea nota/fattura. 
In caso di cessazione anticipata delle funzioni, il compenso è liquidato in frazione di anno in cui il servizio è 
stato reso, sulla base del riparto stabilito tra le parti. 
 
ART. 4 - Durata e cause di scioglimento  

Il presente accordo decorre dalla data del decreto di nomina del Nucleo Indipendente di Valutazione, ed avrà 
durata fino al termine del mandato amministrativo in corso, salvo proroga. 

Costituisce causa di scioglimento anticipato l'indizione delle elezioni a seguito della entrata in vigore della 
legge statale per la disciplina dell’elezione diretta del sindaco e del consiglio metropolitano, prevista dal 
comma 22 dell’articolo unico della legge 56/2014, o da norme sopravvenute; in tal caso il presente accordo 
cessa di produrre effetti.  

In ogni caso di scioglimento del presente accordo il Nucleo Indipendente di Valutazione continuerà a svolgere 
le proprie funzioni per il solo Comune di Milano.  

Città metropolitana di Milano procederà in maniera autonoma alla nomina del nuovo Nucleo, secondo le 
modalità e indicazioni definite dalla propria Amministrazione. 

 

Letto, approvato e sottoscritto in formato digitale 



PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo  1.21\2026\1

Oggetto della proposta di decreto:

Accordo tra la Città metropolitana di Milano ed il Comune di Milano per l'utilizzo del medesimo
Nucleo Indipendente di Valutazione (nell'ambito della più ampia convezione quadro per lo
svolgimento coordinato di funzioni servizi).

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
(inserito nell'atto ai sensi dell'art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. n. 267/00)

X    Favorevole

    Contrario

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO
RAGIONERIA GENERALE

(dott. Ermanno Matassi)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

 



PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo  1.21\2026\1

Oggetto della proposta di decreto:

Accordo tra la Città metropolitana di Milano ed il Comune di Milano per l'utilizzo del medesimo
Nucleo Indipendente di Valutazione (nell'ambito della più ampia convezione quadro per lo
svolgimento coordinato di funzioni servizi).

PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
(inserito nell'atto ai sensi del Regolamento sul sistema dei controlli interni)

X    Favorevole

    Contrario

IL SEGRETARIO GENERALE
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

 


